In Udine .a “io 
nella Provincia è nel 
Regno annie Lire 2 


Mese. .< 
Pegli Stati 
postato sl aggiungono 
porta, 


e 
A Il Giornale esce tuiti I glorni, occetinate lo dotteniche — Amininlstrazione Via florghi N. 
et 


FOA men 


x I 
, 

COL PRIMO D'APRILE 
fa 'aperto nuovo periodo d'associazione alla 
Patria del Priuli ia prezzlîn testa elet Gior= |. 
ne. È 

Sì pregano | e _ NOS dela 
Provincia, vacchi o nuovi, i quali non aver- 
sero ancora fatto verun pagamento pel IKDO 
ad in v per vaglia postale. almeno l'im» 
porto del primo semestre. 

L' Amministrazione indirizza pol 
pregliiara a quelli che devono pi i 

et porsi in regola ; altrimenti 

la spedizione della copia 


i a . 

Scandali che si preparano 
per la riapertàra. 

Quasi don + bastàssé ‘ad '‘insospettire 
fon. Crispi il Triumvirato Nicolerino 
col relativo banchetto, ecco che sorgono 
nuovi incidenti a procurargli altri rem» 


pieapi: l'affare dei tabacchi, e la ca-. 


morra palermitana. 

Tutti i Giornali ne sono pieni, e sem- 
bra proprio che con questi scandali si 
vorrà da taluni inaugurare la riapertura 
dell'Aula di Montecitorio dopo le va- 
canze pasquali. 

‘Tra gli incombenti, come direbbesi in 
gergo cancelleresco, di Sua Eccellenza 
delle finanze, 0 :di :chi.- per. esso ‘(e sa- 
rebbe il comm. Castorina Direttore ge- 
nerale delle gabelte) c' è quello di prov- 

er le nostre fabbri- 

paredtlii; è proposito 

dell'acquisto ‘de’ tabacchi, è nato un 
: battibecco giornalistico, specie tra il 
* Popolo Romano e Ja Riforma, IL primo 
pretende che Sna Eccellenza delle fi- 
nanze, cioè il nostro onorevole amico 
Deputato di Udine, non sia stato abba- 
stanza cauto negli acquisti di tabacco 
fatti. in. America -.lo ‘scorso anno 1889, 
forse. per-. colpa. degli intermediàrii e 
grossi sensali, e che ne sia venuto 
quindi all’ erario un discapito di almeno 
Aifciue milioni di lire, e ciò nelle così la- 
ia@mentate nostre strettezze finanziarie! 
MiPer contrario la Riforma, a difesa del- 
l'on. Poda, cita cifre, e le maneggia a 
brovare che il Ministro non prese un 
granchio e non si lasciò gabbare da 


hississia, e che se dapprima aveva pre- . 


lerito gli acquisti liberi, ed orà «ritorna 

stema delle aste pubbliche, egli non 
i contraddice minimamente, bensì, a 
carico di propria responsabilità, vuol 


freferite il sistema clie meno sarà mi- | 


igiaccioso di attacchi ed insinuazioni. 
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La prova di Riccardo 


ROMANZO 


Ma Ralph soldato non rassomigliava 
into a'Raiphi studente : il quartiere non 
a la casa paterna. Il sotto tenente 
estò orecchio distratto alle romanzes- 
Ehe saggestioni dell’ amico. 
i Dal momerito che non si fa violenza 
glia signorina Ciara e ch' ella accetta îl 
Ap atrimonio propostole ! osservava arric- 
Mgiando i baffi nascenti fra Te dita in- 
fallite dal fumo ‘elle sigarette... — 
AB? Altra parte, caro il mio caro Dick, se 
lesta signorina ha mai rivolto il pen- 
ero a taluno, fatte le Aébite reflessioni, 
firmi che questo tale siate voi... 
Più sorpreso, che lusingato dalla strana 
sinuazione, Riccardo lasciò l’ antico 
Ef'merata con un certo. disprezzo 
3 10; persuaso, pensava, ch 
Vella tunica gallonata ben poco ri- 
anga ilel suo animo coraggioso, 
| Riflettendo tuittavia che ‘Ralph 


pi ì 
So fa tn ult 
te del primo; ma più si mostrava 


GIORNALE POLITICO 


A Roma, e da Roma suì Giornali di 
‘futta Italia, si difltàse subito la voce che 
il comm. Castorina, file le censure, 
cerasi dimesso dall'ufficio di Direttore 
dlelie  gabelle. Poi questa voce venne 
fatta smentire; ma è probabile che 
l'uffare dei tabacchi surà portato in 
Purtumento, e la Riforma afferma avere 
l'on. Doda buono in mano per difen- 
dlevsi da pari suo. 

Mn, ahimè !, che a Montecitorio rico- 
mincìno le scenate e gli ‘scandali, non 
ci garba; e tanto meno in argomento 
così delicato, e quando già da Napoli 
l'on. Magliani avrà tuonato contro il 
complesso della politica finanziaria del 
Governo. 

Nè basta. Abbiamo in prospettiva 
anche lo scandalo parlamentare di in- 
terpellanze sulla scoperta d’ una ca- 
morra questurina a Palermo. Dunque 
ci sembra già di udirli, gli onorevoli 
Imbriani e Cavallotti, tuonare dal loro 
seggio di Sinistra estrema contro Cri- 
spi, sritto îl cui governo avvengono si- 
mili enormità; ced il primo, poi, a lan- 
ciare i suoi strali contro Fortis che an- 
cora si fa lecito dì fermarsi a Palazzo 
Braschi ! 

Mancava anche la camorra questurina, 
dopo la figura sbiadita che si fece fare 
alla Questura di Roma davanti quella 
Corte d'Assise nel procedimento penale 
pei fatti dell'8 febbraio! Ma questa 
volta fanzionarii questurini non ci ap- 
pariranno soltanto ‘come testimonii a 
dimostrare inabilità effettiva, ovvero 
inabilità voluta dai superiori per sal- 
vare sè stessi: bensi appariranno quali 
iniputati ! 3 

È di che mai imputati? Oh di ùn 
nonnulia ! di piccoli abusi e soprusi, di 
coneussioni, di corruzioni e violenze e- 
sercitate nell'esercizio delle loro nobi- 
lissimo funzioni secondo la vecchia e la 
nuova Legge sulla polizia dei costumi! 
Quindi s' ebbe a Palermo lo spettacolo 


di un vice - ispettore, di due delegati e . 


di un maresciallo della guardia ausi- 
liaria condotti in carcere dalla beneme- 
merita Arma! Triste spettacolo, e spe- 
cialmente colà dove l'Autorità di pub- 
blica sicurezza ha l’arduo còmpito di 
sorvegliare ben altre camorre, più o 
meno clandestine, più o meno temibili 
e tumute! 

* Che se cià accade, quando Crispi è 
! rninistro dell Interno, la colpa è di Cri» 
! spi, che non ha saputo depurare il per- 
sonale, e che forse per iscopi politici 
mantenne nel posto è nel salario certi 
egli forte ne’ suoi ragionamenti e più 


l'obbedienza dovuta ai consigli materni. 

— No, sclamava Riccardo fedele ai 
suoi principii; — nessuno al mondo, 
neppure la madre, può arrogarsi il di- 
ritto di esigere un tale sacrificio, di 
consumare una simile infamia. E dire 
che queste mostruosità si compiono al 


cospetto del cielo e della terra con sor-. 
risi e tripudii quasi si andasse ad una: 
festa! E per mettervi sott'occhio tutto: 
ciò ho dovuto chiedere il permesso alla 
vostra modista che ha i minuti contati; 
e vuol misurarvi l' abito nuziale, 1° abito ; 


del sacrificio... Pensate, Clara, che ci 
scorre nelle vene lo stesso sangue ; pen- 
sate che l’ umiliazione. cui ‘andate in- 
contro volenterosa mi rattr'isterà per 
tutta la vita... Non siete voi ‘capace di 


arrossire, non conoscete voi la ver- i 


gogna? ... 

— Riccardo, interruppe la giovinetta 
pallida come una morta, mi fate soffri- 
re assai... Dopo mia madre, siete la sola 
persona che_vorrei accontentare. 

— Non. mi parlate di volontà... Se ne 

| aveste nra potrei salvarvi; mala ‘vostra 
i î lega le mani... È si vi 
dbe fu Ssistere senza protestare 
i al sacrilego olocausto ! Mi credono ca- 


| 
la cugina timorosa trinceravasi dietro } 


= AMMINISTRATI 


cattivi avnesi. E qui una tempesta con- 
tro Pon. Crispi. 

Nè a salvarto da essa gli basterà lo 
addurre il recrate caso della scoperta 
di falsari avvenuta a Bologna, per cui 
persino da esteri Governi gli vennero 
ringraziamenti e congratulazioni per 
l'oculatezza e bravura della polizia i- 
taliana. Non gli basterà rispondere che 
pur troppo casi di ‘funzionari prevari- 
catori per avidità di lucro avvengono 
in tutte le polizie del mondo. Lo si vorrà 
responsabile delle altrui colpe e brutiure; 
e anche ciò sarà a scapito di quella no- 
mea di abilità e di ferimezza attribui- 
tegli dagli ammiratori suoi quando rias- 
sunise, dopo dieci anni, it portafoglio 
della politica interna. È 

Ecco dunque per questi qnciderti ri- 
nascere a Montecitorio la voluttà dello 
scandalo. Ecco da altre punture tor- 
mentati i Ministri; e questo dopo il 
banchetto di Napoli....ad aumentare le 
tribulazioni del Ministefo ‘e ad aizzar= 
gli contro la popolare:sfiducia! G. 


Dill'Isola di Candia. 
. Canea, marzo. 

Ad ogni partenza di» piroscafi per la 
Grecia emigrano in gran:numero donne 
e ragazzi, scacciati daxqui dalla miseria 
più straziante, che va man mano esten- 
lendosi in tutta l’ isola. Nelle campagne 
la fame incomincia a farsi vivamente 
sentire, e gente degna di fede mi assi- 
i cura che il triste flagello ha già mie- 
tuto delle vittime. Molti contadini sono 
costretti a calmare gli stimoli delia fame 
mangiando dell’ erba ; altri, che ebbero 

i le abitazioni incendiate, sono ancora 
senza tetto, e passarono-la stagione in- 
vernale in capanne di .frondi, esposti a 
tutti i suoi rigori. Queste sono le con- 
seguenze dei passati disordini e dello 
î 


stato di penosa aspettativa in cui si : 


trova l'isola, che la dissangua ed esau- 
j fora completamente. 
La mattina delli 20 corr. un tal Hus- 
f sein Djamalaki, di Candia, partì a_ ca- 
4 vallo per recarsi a rigare certi suoi 
affari a Kavussia, v io nell’ interno 
dell’ isola. La sera si vide ritornare u 
casa il suo cavallo senza cavaliere. So- 
* spettando che mal fosse incolto all’Hus- 
sein, andarono a rintracciario, e, dopo 
molte ricerche; ne trovarono îl cadavere 
in una pozza di sangue, col capo com- 
pletamente reciso, nel vallone di 
trekiefali, non lungi da Kavussia. 
fanno indagini per scoprire gli assassini, 
che si suppongono essere cristiani, a- 
bitanti in quel villaggio, ove Hussein 
aveva degl' interessi. 
leri si sparse la voce che il temuto 
! e forace capobanda Liapi, brigante fa- 
migerato per infami gesta, fosse stato 
ucciso, presso a Zaros, in uno scontro 
con una pattuglia di zapfi e soldati. 
: La notizia sembrava degna di fede, es- 


j 
' 
Ì 
i 
: 


Abdul-Kerim, governatore di Candia, a 
» 8 

VRTIRTE ETICI RIZZA ARRONE 
pace di sanzionario colla mia presenza !... 
— Non avrò io il piacere di vedervi 


accompagnando la domanda col suo 
Ì sguardo più dolce. 

La voce della fanciulla era commossa 
così come in quella indimenticabile 
mattina quando Riccardo, movendo al- 
l atftare, l’ aveva incontrata sul sno 
passaggio. 

— 0 mia fanciulla, diletta Clara, 
sclamò il giovane lasciando suo mal- 
grado libero corso alle lagrime; — se 
sapeste quanto mi amareggia questo 
pensiero! 

Piangeva essa pure e poco a poco 
si lasciò andare fra le sue braccia. 

— No, continuava il cugino, voi non 


predà ‘di quel vecchio... Perchè non 
posso io parlare? Perchè mi è vietato 
il di rappresentarvi in tutta la sua brut- 
tura l’ odioso sacrificio? Guardatemi 
negli occhi, Clara, e promettetemi di 
non.acconsentirci ! 

— Non potrei disobbedire a ‘mia 
madre, mormorò la docile faricitilla senza 
levare .lo sguardo e senza abbandonare 
il petto del cugino su «eni poggiavasi 
fa sua pallida guancia. . 


sendo stata telegrafata ufficialmente da 


vicino a me quel giorno ? fece Clara * 


ci acconsentirete... È impossibile che | 
i una creatura così leggiadra cada in 


Cakir- pascià, ma poi fu messa in dubbio 
al ora si annunzia che l'ucciso è un 
tal Galani di Rodakino, uomo di graan 
coraggio e capo di un'altra banda co- 
stituita di briganti a d’ insorti. 

L' autorità stabili una taglia su Liapi, 
non è quindi a maravigliarsi se li zapliè 
ed i soldati, che non lo conoscono, al- 
lorchè vedono qualche candiotto uggi- 
rarsi furtivamente ed armato sui monti, 
dalla speranza di guadagnare ja taglia 
siamo indotti a credere che sia quelio il 
Liapi. 

Siccome si pretende da molti d’ averlo 
visto contemporaneamente in differenti 
località, nelle menti rozze dei contadini 
e delle truppe si va radicando l’ opi- 
nione ch'egli sia dotato del dono del- 
l’ ubiquità, e così aumenta la sua ripu- 
tazione di essere soprannaturale. Persone 
per solito bene informate dicono che 
l’altra sera egli si trovava con una 
banda abbastanza forte nel distretto di 
Apokorona, ove mise a contribuzione gli 
abitanti per provvedersi di viveri e 
quindi proseguì verso il distretto di 


la pattuglia subì delle perdite. 

— 1 giorni scorsi, nal villaggio di 
Zaros, la popolazione cristiana era a- 
gitatissima a cagione dell'arresto del 
suo papas (prete ortodosso), che però 
fu prontamente rilasciato în libertà. Due 
maomettani denunciarono il prete in 
questione al capo-posto dei zaplié (gen- 

armi) dell’anzidetto villaggio, accu- 
sandolo di gravi maneggi contro la tran- 
quillità dell'isola e chiedendone l’imme- 
diato arresto. Il capo-posto, per mos- 
trarsi zelante, senza richiederne l'auto- 
rizzazione all’ autorità, procedette all’ar- 
resto del pupas mentre, rivestito dei 
sacri indumenti, funzionava in chiesa. } 
cristiani del villaggio e di tutto il dis- 
tretto si levarono în massa protestando 
e minacciando. 

L'autorità si affrettò a liberare il pa- 
pas dalle mani della gendarmeria, che 
credeva d’essersi impadronita d’un gran 
delinquente, e fece imprigionare il capo- 
posto ed i due denunciatori Per ordine 
del governatore generale si è già ini- 
ziata una rigorosa inchiesta, edi colpe- 
voli saranno esemplarmente puniti, giac- 
chè poco mancò facessero scoppiare una 
grande sommossa. 

— lino sciopero di nuovo genere. I 
maestri della scuola elementare e i pro- 
fessori di ginnasio, ortodossi, di Canea so- 
speserò nei passati giorni il corso delle 
lezioni e diedero vacanza insperata e 
gradita agli alunni, avendo otto mesate 
arretrate di stipendio da ricevere dalla 
Cassa governativa dell’isola. 1 poveri 
insegnanti, stanchi dell’ eterno ritornello 
del Parà jok! (non c' e denaro) con cui 
il cassiere li congedava da tanti mesi, 
tormentati dai creditori e nella impos- 
sibilità di ottenere ulteriore credito fu- 
rono nella penosa necessità di mettersi 
in sciopero, e se n° hanno a rallegrare, 
poichè Chakir-pascia, ben comprendendo 
l’onta che ne deriverebbe al Governo 
turco se lasciasse, chiuse le scuole, e 
cedendo alle insistenze del console ge- 
nerale ellenico e del vescovo ortodosso, 
trovò nodo di far dare in acconto a cia- 
scuno una mesata di stipendio, e pro- 


DOVANTTA ZII PAIA ORCIANO MALI PLIM 


Sfakia. Nello scontro presso Zaros anche 
: 
| 
Ì 


— In tal caso, disse Riccardo, un solo 
bacio ancora e sarà l’ ultimo!... 

Allora, siccome egli chinavasi su di 
lei, si senti preso in una stretta con- 


| vulsa. Sospesa alle sue labbra, gli occhi 


chiusi, con una tinta purpurea diffusa 
sulla fronte e sulle guancie, ella ricevette 
e restituì con una specie di delirio quel 
bacio supremo nel quale riassumevasi 
la passione segreta di tutta la sua vita... 

Malgrado le focose dichiarazioni in 
contrario, Riccardo assistette alle nozze 
della cugina. 2 

I. opportuno imeneo ebbe per conse- 
guenza di trattenerlo a Londra confor- 
memente alle istruzioni mandate da sir 
Augusto a padron Adriano, e il. cui 
preciso tenore suonava così ; 

« Procurate trattenerlo fino a nuovo 
ordine. Fate in modo che veda il mondo 
‘otto tutti gli aspetti e tutte le forme ». 

Cio lasciava presentire, senza aper- 
tamente annunciarlo, che il baronetto 
contava ritornare fra brevissimo tempo. 

Durante la cerimonia nuziale, Ric- 
csirdo, collocato dietro gli sposi, si ab- 
bahdonò a ogni specie di amare rifles- 
sioni suggeritegli dalla calvizie dello 
sposo novello e,da certi altri sintomi 

! precursori dî prossima decadenza cui 
nè l’arte del cameriere nè l’ abilità del 


Non si accettano în», 
sorzioni, 36 son a pu=; 
gamonio' antocipato, 

Par una s6la voli 
in 1V pagina cent, 10.18. 
linea. Per più volto si 
furà un abbuono. Arti» 
coli comunicati fn JI1 
pagina cent. [6 la lino | 

n ASTE 


e] 


10 — Numeri separati si vendono nll'Edicola e prosso i tabuecai ili Mercatovecchio, Piazza V. E, e Via Daniele Mauin — Un namero cent. 10, arretrato cent, 


mettendo di pagarli fra breve. com» 
pletamente. Da noi gl’ insegnanti si.la- 
gnano, non dico senza ragione, ma sono 
in floride condizioni a paragone. di 
questi. 

I Travet, quì a Canea. hanno in 
media cinque mesate arretrate da’ ri- 
cevere, e molte più (o. piuttosto molte 
meno), ne hanno quelli che sono nel= 
l'interno dell’isola. 

— Si segnalano due scontri fra truj 
ed insorti nel distretto di Sfakia edin 
quello di Selino, con qualche perdita 
d' uomini d’ambe le parti ; però man- 
cano i particolari. Furéno inviati un 
battaglione di rinforzo a Sfakia ed un 
altro a Selino, ove si esercita la più 
attiva sorvellianza, essendo'la sua costa 
uoppo favorevole ad uno sharco. Chakir 
pascià ebbe avviso da Atene che: gli 
emigrati si preparano a ritornare fra 
breve, non già ravveduti e pacifici, ma 
coll’armi alla mano e carichi di muni- | 
zioni. Dalle informazioni che gl’invia la 
Legazione ottomana sembra ché infatti 
gli emigrati stiano per tentare prossima- 
mente un colpo di mano avventato, che, 
essendo già segnalato, potrà facilmente 
essere mandato a monte. È 
—__________€—_—_____— 

L'ultima battaglia. 

É questo il titolo di un opuscolo che 
mena molto rumere in Francia, e sì 
deve alla penna di un noto pamfletista, 
G. Drummond. 

Questi faralcune gravi rivelazioni in- 
torno alle fonti donde il generale Bou- 
Janger ha ritratto il denaro per le sue 
costose elezioni. i 

Secondo il Drummond le prime gli 
sono costate assai poco. Con quella del 
dipartimento del Nord cominciano le 
grandi spese. A queste il solo conte di 
Parigi avrebbe contribuito con 200 Thila 
franchi. 

Le considerevoli somme che si sono 
poi spese per tener viva l’ agitazione 
boulangista, furono date dalla duchessa 
de Uzes, una arrabbiata legittimista. 

Ella avrebbe sagrificato a questo scopo 
nientemeno che tre milioni. 

Da altre fonti pervennero anche rag- 
guardevoli somme, specialmente per in- 
tromissione del barone Mackau, che ebbe . 
la direzione suprema della campagna 
elettorale. 

Boulanger si era obbligato in tutte 
le forme, in caso di vittoria, di rista- 
bilire la monarchia. 

Molto di quel denaro però sarebbe 
andato, a detta del Drummond, nelle 
tasche dei boulangisti. 

Il conte Dillon, che prima non aveva 
nulla, si è ritirato ali’ estero padrone 
di un patrimonio di 800 mila franchi. 
. Eugenio Meyer, della Lanterne, ha 
intascato 150 mila franchi; altri parecchi 
s' ebbero importi rilevanti. 

Con tutto ciò come mai Boulanger si 
sia procurato il restante delle somme 
enormi che spese per le sue elezioni, 
resta ancora un mistero. 

E° inutile rilevare Ja rabbia e l’indi- 
gnazione dei boulangisti per quest’ opu- 
scolo che getta sul loro partito, una 
così triste luce. 

“IR APE POI 


sarto potevano completamente dissi- 
mulare. " 

Non volle però aver parte al pranzo 
di nozze e mistress Doria, soddisfatta di 
aver raggiunto il suo scopo, non si fece 
troppo pregare per lasciarlo in libertà. 

— Solo, tenetegli dietro, diss'ella sotto 
voce a palron Adriano; — egli è ca- 
pace di partir subito per recarsi a tro- 
vare quella sua donna... 

Adriano profittò del consiglio e rag- 
giunse Riccardo entre si congedava 
da Clara. La cugina gli presentava amo- 
rosamente le labbra ancora intatte, ma 
lui si accontentò di baciarla in fronîe, |. 

— Sia! mormorò ella con accento . 
convulso all'orecchio di lui; — ma più» È 
metettemi di amarmi sempre... n 

— Eppure non è cattivo ui Ù, 
disse Riccardo cui l’onesto Giovanni '8- 


dialità. — Forse avrei fatto megli 
teressi di mia cugina rivolgendo 

— Infatti, perchè no ? appoggiò iro- 
nicamente Adriano. — Recatevi da lui, 
e recatevi subito che siete ancora < 
tempo. Egli è tomo da rinuriciare 
sue odiose prerogative. La ‘propos 
vero, potrà sembrargli strana}... ma..se; 
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AURELIO SAFFI 


. I° morto jeri, alle diecì delta mattina, 

nella sua villa di San Varano, presso 
Forlì, per paralisi cardiaca. Domenica 
assisteva alla inaugurazione di un busto 
ia Giuseppe Mazzini, in Forlì: e parve 
1a tutti ch'egli fosse in canilizioni di 
salute gravi. 

Al capezzale del letto mortuario veglia 
la vedova in ginocchioni, piangente ; 
edai piedi del letto stanno i figli Attilio 
e. Rinaldino ; sono attesì gli altri due. 

I funerali solenni seguiranno ome- 
nica. 

La notizia produsse un’ impressione 
di dolore, non sota tra le file democra- 
tiche di tutta l'Italia, che veneravano 
il Saffi quale capo ; ma in tutti coloro 
che dì riverente alletto circondano chi 
tutto per la Patria sacrificà e seppe ren- 
derne onorato nel mondo e glorioso il 
santo nome. 

A Forlì, a Rimini si chiusero i negozi 
per lutto nazionale. In tutte le Roma- 
gne il lutto è vivamente sentito, Dalla 
cento città d'Italia giunsero alla vedova 
ed al Sindaco di Forlì numerosi tele- 
grammi di condoglianza ; e notevoli son 
quelli del Ministro Crispi alla vedova 
e del Sindaco dì Roma. Crispi telegrafò 
alla vedova Saffi, dicendo che amò Au- 
relîo con tutta l'anima, e soggiunge : 
«.Egli lascia alla vedova, ai figli ed a- 
micì un esempio raro ai nostri tempi 
di immacolato patriottismo, Questo ri- 
cordo le varrà di conforto. » 

L'on. Fortis, sottosegretario agli in- 
terni, arriva oggi a Forlì per prender 
parte ai funerali. 

Triumviro della Repubblica Romana 
con Mazzini ed Armellini, padre dell’at- 
tuale sindaco di Roma, diede saggio di 
‘moderazione, di alta intelligenza e di 
sincero, amor di patria: e poi che la 
Repubblica cadde ricalcò la via dell''e- 
silio, preparato ancora n lottare viril- 
mente per la libertà e 1 unità d'Italia. 

Fu quindi con gioia grandissima ch'e- 
gli la vide compiuta con Vittorio Ema- 
nuele, benchè rimanesse incrollabile 
nella sua fede di repubblicano convinto e 
sempre ancora fedele al programma di 
Giuseppe Mazzini. i 

Nacque il Safiì a Forlì sul principiare 
del secolo, da nobile famiglia, col titolo 
gentilizio di conte. Fu uno dei più co- 
stanti propuguatori delle idee mazzi- 
niane, cui si mantenne fedele sino alla 
morte. 

Non accettò mai di essere «deputato 
al Parlamento per non giurare fede 
allo Statuto — perchè ciù sarebhe stato 
contrario alle sue convinzioni ; dissimile 
in questo da altri settarii politici che 
militano nella democrazia italiana e 
giurano con restrizione mentale non 
compatibile certo con 
franco e leale. Ed il Saffi, in tutta la 
sua vita, in tutti gli atti suoi, manten- 
nesi ognora franco e leale carattere, 
tanto che più volte ebbe ad inculcare 
alla irvequiete popolazioni delle Roma- 
gne la calma, il rispetto alle leggi — 
nel qual rispetto egli giustamente ve- 
deva il fondamento della vera libertà. 

Lasciò oltre l'esempio d'una vita 














- intemerata che lo rende uno dei più 


puri campioni del nostro risorgimento ; 
opere giuridiche e politiche che lo ricor- 
deranno degnamente anco ai posteri. 








Venti milioni senza padrone. 
Scrivesi da Roma alla Gazzetta di 


Torino: o È 
Si assicura che ora che, è morto il 
principe Giovanni Doria Pamphili, verrà 


sollevata la questione del patrimonio | 


disponibile di Casa Doria, per essere 
regolato secondo le disposizioni del 
vigente Codice civile. 

Tale patrimonio ascende ad oltre 20 
milioni di lire. Esso si chiama disponi» 
bile, perchè non ha proprietari, dovendo, 
in virtù di non so quale rescritto papale, 

‘ appartenere a quello dei principi Doria 
che abbracciasse la carriera ecclesiastica. 

Presentemente non vi sono sacerdoti 
in Casa Doria, e le rendite del patrimonio 
disponibile vengono capitalizzate. 
n 

Crispi padrino 

Certo Salvatore Vella, di Caltagirone, 
avendo avuto una bambina, ha telegra- 
fato all’onorevole Crispi: 

« Voi siete il protettore degli operai 
pregovi di fenere è battesimo la mia 
«bambina. » 

L'on. Crispi ha subito risposto, dele- 
gando a rappresentarlo, come padrino, 
il sotto-prefetto di Caltagirone. La bam- 
bina è stata battezzata Francesca: e 
Pon. Crispi le ha mandato in dono un 
libretto di Cassa postale di risparmio 
con lire duecento. 
—___—P—__—_ 
Il viaggio del principe di Nap.li 

Telegrafano da Pietroburgo che, in 
seguito agli ordini dati dallo Czar, il 
“principe di Napoli incontrerà anche in 
Russia la più cordiale accoglienza in 
«tutti i paesi dell'impero che visiterà. 
Lo Czar espresse il desiderio di avere 

ospite il principe tanto a Mosca che a 
Pietroburgo. Furono già dati gli ordmi. 
opportuni perchè il treno speciale im- 
periale-si metta a disposizione del prin- 
cipe quando arrivera ad Odessa por 
condurio a Mosca ed a Pietroburgo. 
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L'affare Daban 
e il maresciallo Martinez Campos. 


Sanno i lettori come oggi in Ispagna 
vi sia una questione Daban, il generale 
che si rivalsa ai colleghi suoi dell’ eser- 
cito con una famosi rircolare per _in- 
durli a stero al ftoverno in certi af- 
fari politici. 

AI Senato spagnuolo, nella seduta di 
sabato scorso, produsse la più profonda 
impressime uu discorso in proposito del 
maresciallo Martinez Campos. 

Dopo i diseorsi di vari generali, il ge- 
nerale Bormudez, ministro della guerra, 
si alzò per rispondere. In quel momento 
il maresciallo Martinez Campos uscì dal. 
laula, ma rientrò subito e tenne un 
discorso, nel quale disse fra altro: 

«lo sono la colonna della disciplina 
militare. Fuori di quest'aula le perso- 
nalità militari non hanno da occuparsi 
di politica. 

« L’esersito ubbidisce oggi al governo 
ed alla Corona. Le passioni d'una volta 
non esistono più. I paese vuol pace e 
tranquillità. Se tutti i generali si uni 
sero contro il governo, il trionfo sa- 
vebbe certo dalla loro parte, ma queste 
trionfo sarebbe una sventura, perchè 
l’ opinione pubblica reagirebbe ben pre- 
sto contro tale vittoria. 1 tempi sono 
mutati, convien confessario. » 

A proposito di questo generate Dabun, 
che sollevò tanto chiasso colla sua pri- 
ma lettera, non sarà fuor di luago darne 
alcuni cenni biagrafici. Chi sa che, colla 
tendenza spagnuola ai pronunciamenti 
militari, non vediamo fra qualche mese 
il suo nome fra i caporioni di rin nu- 
ovo Governo — o quanto meno di un 
nuovo ministero nella Spagna? 

Nou bisogna però cercare in nessun 
dizionario biografico il nome di questo 
generale, perchè non ha vinto nessuna 
battaglia, nè è stato, prima d'ora, nona 
figura rilevante della politica spagnuola. 

Egli è un uomo relativamente ginvane, 
irrequieto, ambizioso, che è arrivato al 
posto di tenente generale come molti 
altri, senza grandi fatti militari al suo 
attivo, ma anche senza alcun demerito, 
e che ora cerca i mezzi di acquistare 
una influenza politica. Era generale di 
brigata quanbo fu proclamato re Alfonso 
XII Egli fu il primo a «are il grido e 
a mettere i suoi soldati a disposizione 
del capo del pronunciamiento, Martinez 
Campos, il quale allora non aveva alla 
sua immediata dipendenza alenn corpo 
d'esercito: ma se ne trovò subito im- 
pravvisato uno, perchè L'esempio del si- 
guor Daban fu seguito dagli altri gene- 
rali e alla fine accettato dallo stesso 
generale in capo dell'esercito del cen- 
tro; il capitano generale Jovellar. Rie- 

































i scito il pronunciamiento, Daban fu, du- 
un carattere * 


rante due anni, primo aiutante del Re, 
ed ebbe dipoi dune avanzamenti, a gene- 
rale di divisione e a tenente generale ; 
fu governatore generale dell’isola di Porto 
Rico, sedè in Parlamento e fu, sino a 
pochi mesi addietro , direttore generale 
della fanteria. 

Modificata l'organizzazione del dipar- 
timento della Guerra, non accettò il 
posto equivalente a quello che aveva 


: occupato, poichè n’era stata diminuita 





la costituire un'unione 


la importanza, e aspirò a diventare capi- 
tano generale di Castiglia la Nueva, 
cioè capo militare della capitale del Re- 
gno, pretesa che non piacque al Gover- 
no. Ide irae e l'adesione del signor 
Dahan al gruppo Martos Romero Roble- 
do-Cassola, gruppo cosidetto della con- 
giura. 

La lettera da lui diretta ai generali 
afferma che « esiste nel paese una situa- 
zione poco corretti è persino aggres- 
siva contro l’esercito », poichè si tratta 
di sopprimere: il privilegio di eni godono 
i militari di occupare Je pingui cariche 
di governatori superiori nelle coloni 
@ poichè nella Camera e fra i contri- 





i buenti prevale la tendenza a far econo- 


mie nel bilancio della Guerra, soppri- 
mendo delle Capitanerie generali e ridn- 
cendo il contingente dell'esercito. Il ge- 
nerale Daban instiga dunque i suoi col- 
leghi, sotto il pretesto di dere Ja 
loro opinione per farla valere in Senato, 
della milizia, 
per opporre resistenza a tutti questi 
progetti. 

Madrid, 10. Diciotto generali spagnuoli 
mandano sfide a giornali francesi, in- 
glosi e italiani che dissero male dell’e- 
sercito spagnuolo. 


Madrid, 10. £2 Imparcial nel suo ar- 
ticolo di fondo intitolato lulsas alarmas 
discute nuovamente la quistione dei 
pronunciamenti e dell’ attitudine minac- 
ciosa presa da alcuni generali in seguito 
alla lettera del generale Daban di fronte 
al governo, 

È inutile, scrive E! Imparcial, di 
farsi illusione e continuare con nn vano 
convenzionalismo. Alla altezza cui sono 
giunti i vincoli morali della nostra so- 
cietà, fino a tanto che la disciplina si 
mantiene i soldati obbediranno ai loro 
capi, perchè dietro a-questi sta la legge 
e con la legge tutta la nazione. Ma se 
si dà le spalle alla legge ed alla nazione 
i soldati sanno che essi sono i più forti, 
perchè sono i più. 

RO ini 
TREFUSIA 
— Vedi AVVISO in quarta pagina - 
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Age Î puo 
La signora. Aismarck* 

È curioso che di questi giorni mentre, 
si è parlato e scritto di Bismarck, nes- 
suna sì sia accnpato della moglie di lui 
-— ii un'opora in cui basta che uil 
uomo faccia parlare di sè dodici per- 
sone, perchè tutta ta sia famiglia di- 
venti... patrimonio pubblico, e non man- 
chi chi descriva le abitudini è le ten 
denze del gatto di iL . 

Nel cuso di cui si tratta, bisogun age 
giungere : în un' cpoca in eni lè mogli 
politiche sono innalzate al valore di i- 
stituzioni, 

Tutto it manda conosce dunque la fi- 
gura del principe di Bismarek, pochi-o 
a nessuno quella della principessa, è 

Di lei il corrispondente berlinese del- 
l’« Etoile belge » pubblica il seguente 
ritratto : x 

È prima di tutto una donna di buon 
senso, punto portata allo meditazioni 0 
alle fantasticherie. i 

Fssa mette, nel dirigere la politica 
interna... della casa altrettanta energia 
quanta il cancelliere ne metteva nel di- 
rigere la politica estera. ° 

È la vera donna tedesca, madre ?e 
sposa modello, che vede tutto da sè ‘e 
veglia ai menomi dettagli della casa. 

Si occupa ella stessa della cucina, c 
quando ha dato un ordine, questo deve 
essere rigorosamente eseguito. 

Prima della sua ultima malattia, essa 
amava di mettere direttamente la mano 
ai lavori di casa, e si serviva rarament 
dei domestici 

Sotto l'apparenza di durezza, che n 
lei danno la grande statura magra e 
il viso quasi maschile, ella nasconde un 
cnore eccellente, e, senza parlare e farne 
parlare, sostiene parecchie opere di 
carità. ; 




















I falsari di Bologna 
25 mila Hire sterline falsificate 


In ua giornale di Bellinzona; la' Ri- 
forma, è scritto quanto segue e che 
slovrebbe stare in connessione con gli 
arresti recentemente operati in Italia 
di cui abbiamo informati i lettori: 

} giornali inglesi ci riferiscono i det- 
tagli di una truffa colossale commessa 
a Londra a danno di alcune Banche 
francesi e tedesche da un banchiere 
spagnuolo e da un agente bancario ti- 







cinese. Il primo si chiama Susto Martos, . 


il secondo Eduardo Varrone, nativo di 
Bellinzona, avente nfficio al N. 43, 01 
Broad street in Londra. 

Veramente l’autore principale di 
«mesta truffa, il cui importo ascende a 
lire sterline 25,000, è io spagnuolo Martos 
il quale fece comperare dall’agente Var- 
rone, presso alcune Banche, dei titoli 
«li rendita del prestito spagnuolo es- 
terno 4 0[0 . 

Più tardi lo stesso Martos incaricò 
il Vavrone di vendergli alcuni titoli spa- 
gnuoli identici a quelli comperati prima 
alle Banche presso alle quali era stata 
fatta la prima operazione. Il Banchiere 
Martos poi dal suo ufficio ai numeri 10 
è 11 Clements lane nella city di Londra 
aveva fatto diverse spedizioni in Francia 
e persino in Ispagua. Si venne a_con- 
statare che i tito venduti dal Martos 
erano falsificati. La falsificazione era 
stata fatta con ràra abilità e tanto bene 
che fu scoperta solamente più tardi. Ne 
fu informata la pohzia ; il banchiere spa- 
guuolo, che avea fiutato l’aria infida, 
fuggi e finora non è stato ritrovato. Il 
suo agente Varrone invece fu arvestato 
e citato a comparire davanti il Lord 
Mayor. 
Il processo è giù cominciato: ora si 
tratta di stabilire se il Varrone è com- 
plice, oppure solamente agente del Mar- 
tos e se aveva conoscenza che i titoli 
da lui venduti erano falsi; purtroppo ci 
sarebbero degli indizi che lasciano s0- 
spettare che fe relazioni fra banchiere 
e agente erano tali che questi non po- 
teva ignorare la provenienza disonesta 
dei titoli da Jui venduti. 
Le Banche specialmente danneggiate 
sono il Credit Lyonnays, la Società ge- 
nerale, la Deutsche Bank a Berlino, i 
signori Corroni a Valenza ed altri ban- 
chieri francesi e spagnuoli. 


Xorti di fame a Parigi. 
J giornali parigini registrano due casi 
di morti di fame in ventiquattro ore. 
Uno è un bambino di dieci anni, figlio 
di uma povera donna, certa Sautier, che, 
riva di mezzi, lo cibò per parecchi 
giorni con le buccie di legumi; raccolte 
alle Halles. L'altro è un ex-medico di 
marina Charles Leliévre, che cadde sfi- 











nito sur una panchina sul quai de la 
Nagisserie. Quando i passanti gli si 
avvicinaronio, egli esclamò: « ÎÈ troppo 
tardi, muoio, » È infatti emise V ultimo 
sospiro, 








Terribile uragano nella Francia meridionale. 


A Marsiglia ha infuriato n uragano 
terribile. Ai bastimenti fu impossibile 
partire. Il vento rovesciò un omnibus 
e fece cadere il tetto del teatro della 
Villette. - 
A Tollone asportò il tetto del palazzo 
deila prossima Esposizione d'igiene; a 
Digne (capoluogo di dipartimento delle 
Basse-Alpi; Provenza) distrusse un bel- 
lissimo chiosco, costrutto per la musica 
ed inaugurato domenica scorsa. 


Ta grando Dianifestazione cperàia 


tletle Sorietà operaie per organizzate la 


‘* manifestazione pacifica o no, i socialisti 


- del primo maggio. a 
“Berlino, 9. Avvicinandosi l'epoca della ] 
progritata festa operaia del' primo mag- tagli 
glo, si svolge moggi la attività, at 
Hiove 
Pnnntiti 







tisana, che Anlj'e dl 
fatto in Siellia, rimpay 
cente meritato trasloco a Pay) 





festa. ; 
Pra gli stessi operai socialisti però 
si manifestarono delle divergenze d'o- 
pinione, temendo che la manifestazione 
possa provocare degli attriti tra padre 
al operai e dar luogo a delle rappr 
glie da parte dei grandi industriali 
L'organo socialista, la Volts-tribune, 
invece, continua con una serie d’articoli 
ad animare gli operai, consigliandoli-a 
prender parte alla progettata festa. 
Nei Circoli governativi pare che molto 
si preoccupino della giornata del 1 mag- 








Ciò ment 
all’ egregio «fanzionarià;: t. 
solazione al rarissimo pad 
miglia. 




















Io operato,’ 
S Pordenone, 10 apa 
H . Gircotò :‘npéraio è ‘definitivame i 









sioni. Il Comitato provvisorio ha pi] 
la sua sede nel secondo piano del 








gio. — Si dice che i comandanti di | lazzo Cattaneo al civ. N. 23°e tal 
‘orpo saranno convocati a Berlino pel | aperti gli uffici ogni Domenica dall; T 
418 corrente per ricevere le ultime istrà- alle 42 ant. onde ricevere inserizi .3 









dare spiegazioni, ricevere domande 
lavoro, in una parola per tutto ciò; 
stabilisce Jo statuto sociale che 
sommi capi si comunicherà. L’ indirg 
del Circolo è. Patria e Re, e darà: 
pre il suo appoggio a chi non 
perà da questi principii. - ©  R 
Favorire le classi operaie è uno sq 
santissimo e non v' ha dubbio che 
I 


zioni. 

La repressione sarà violenta e in certe 
città la resistenza sarà ostinata; i cò- 
mitati socialisti intendono ad ogni co- 
sto mantenere le riunioni annunciate. ' 

Parigi, 9. — In seguito alle esplicate 
e decise dichiarazioni di Constans alla 
Camera che egli non permetterà veruna 














hanno esaminato il caso d’ un intervento 
della forza. 

E per questa eventualità propendono 
a fare ia manifestazione ai Cani i Eli 
ove le file delle piante, gli ‘arbusti, 
chioschi e le diverse costruzioni,.i 7° 
fuges istessi che sono nel mezza i 
direbbero alla cavalleria di potersi sp 
gare, Calcolano pure che te migliaia 
sedie e di panche servirebbero pér 
gettarle nelle gambe ai cavalli ed im- 
pedire il passo alle truppe. ; 

Bruxelles, 9. — Si crede chela parte- 
cipazione del Borinage alla dimostra 
ne del 1. Maggio sarà importante. } 

Si fa una propaganda anche nelle 
miniere, per ottenere, in quel giorno, 
una cessazione: generale «di lavoro. * 

Le autorità seguono con grande at- 
tenzione it movimento che si produce 
in favore di questa festa dei lavorator 

La propaganda è seriamente organi 
rata; gli operai tengono in comune i 
msparmi, 

Da Jemmapes solamente partiranno 
per Bruxelles da setlecento ad otto- 
cento manifestanti. i 


L'antropofagia. 

Questa è nuova, e mostra che la bar- 
barie, invece di sromparire, diviene 
sempre più raffinata. ia 

Ecco il fatto: «i 

Un giovinotto californiano, viaggiando 
a cavallo, all'estremo limite. del Dakota 
fu assstito ed imprigionato dagli indiani 
di una tribù antropofaga e ferocissima 
che non si è ancora potuta interamen= 
te distuggere. 

Lo fecero semplicemente a pezzi, 
quasi si fosse trattato di un daino o di 
un caprivolo, indi lo misero a bollire 
in una grande caldaia, che riempirono 
di legumi, di radici selvatiche e di 
sette od otto anitre non meno selvatiche. 
Poi mangiarono con un appetito feno- 
menale, inaffiandv il lauto banchetto con 
del wiskv. Ma bevvero tanto che si ub- 
briacarono e furono sorpresi nel sonno 
da una banda di cowboys i quali, visti 
i resti del pasto infame, senza, tanti 
complimenti li legarono, poi li gettaro- 
no su delle cataste «di legna alle quali 
appiccarono il fuoco. : i 

Dopo aver fatto morire il povero drum. , 
mer allesso, era ben giusto che g'lin= 
diani erepassero arrosto. Legge di com- 
pensazione! 








‘ eri elogi a 

fondazione. 

Seoperta archeologica. 

Demolendosi la cerchia murata di { 
rano -Lagunare si è scoperta una Cli 
sa la eui fondazione ‘opinasi risalgi 
prima del mille. Si. procede al law 
son tutta attenzione e prudenza 
non danneggiare l’antico monimenti 
metterlo possibilmenté allò ‘scopi 
nella sua integrità. ‘Ci dicono che fl 
tempio millenario contenga, rozzament 
dipinte, le figure degli Apostoli. 

Aspettiamo che ' qualche studioso di 
archeologia — ad ' esempio - il ' Pama 
di S. Giorgio Nogaro Don Domwix 
Pancini, che subito s'inter i 
portante scoperta — ci fave 
derate notizie in proposito. ‘ 
EEA E 
Feletto » Umberto, li 51 April 

.Jeri sera alle ore nove miancava i 
vivi x : 

Feruglio Pietro detto Pero 

d'anni 74, — 

La vedova Rosa Peiri-Feruglio, i fig 
Angelo eslott. Gio. Batta le figlie Anni 
Maria e Teresina ed i ;parenti :dannò i 
triste annuncio, pregando, di. Ì 
spensati dalle visite di c' 

* Hl presente ‘sei hi 
coloro ai quali non è ‘pervenuta ta u 
tizia della .luttuosa circostanza. 

























































Leggiamo nel Corriere di Gorizia 

Martedì dalsigno: Zuttioni.veterinari 
venne constatatoche, nella stalla dei cor 
© tadini fratelli Antonio e Giuseppe NÉ 
vetak in Via Luigia, in nove' bovini esi 
steva l’ afta epizootica (zoppina). V 
esi tostn dei provvedimenti wi 

la diffusione del morbo w 
sequestro degli animali fino a' guarigimii 
completa. K 

























PESCI DORATI. 


In Adorgnano (frazione def Comune | 
lo Tricesimo) presso il'sottoscritto travasi 
Londra, 9. Un dispaccio dell’ Agen- vendibili dei pesci dorati (Barboni di 1 
zia Reuter annuncia che gl’ indiani del ! ; ica i 
distretto d’ Athabasca, nell’ America bo- ; 942 dolce) al prezzo di Lire 15.00 al W 
reale inglese, si trovano .da. qualche, Giovanni »op.- Piosie 
tempo in istrettezze tali, che uccisero e 
mangiarono talvolta i propri figli, non- 
chè i cani ed ogni altro. animale meno 
idoneo al vitto. Numerosissimi sono i 
morti di fame. 

















Un testamento or gin RO 
Si è suicidato a, Vaud (Francia) d 
5 0, d’ipofondri 
un ricco signore, il'‘quale ‘nel: suo testo 
mento lasciò tutta la proprif ‘sostanz 
ascendente a più di ‘ ila lità 
al corpo dei gendarmi. 
it Sarah Bernhardt « boycottata» 
‘ Il corrispondente da Londra del Mr; 
chester Guardian scrive: 

Una grande agitazione regna nel 
sfere dell’ alta Chiesa anglicana e anch 
tra’ cattolici. Si tratta dì « boycottare 
Sarah Bernhardt quando essa si p'*B 
senterà sul teatro n Londra. È un fidi 
positivo che il clero cattolico invi! 
membri delle sue congregazioni 
astenersi dall’ assistere alle rappre 
tazioni di Sarah Bernhardt, affine d 
insegnare alla grande attrice che e s°u 
stramberie debbono confinarsi nei limi! 
del buon gusto. » + 

E pensare che Sarah rappresenta‘ ll 
l'altro giorno, a Parigi, la Beata Verg 
gine, e Maddalena penitente! 


Un selvaggio della Nuova Zelanda si pre» 
senta a un missionario in I:se e gli chiede 11 
battesimo. È 

— Quante mogli avete? 

= Duo. 

— IH erstianesimo non ammette la poligamia: 
rimandate una moglie a suo padre e poi tor- | 
nate da me. — 

Dopo una settimana il selvaggio ritorna dal 
missionario : 

— Puoi battezzarmi, non ho più che una | 
moglie. 

— Dell'altra cosa ne hai fatto? 

Il selvaggio si lecca le labbra ed eselama : 

— L'ho mangiata! 


I domestici d:ll'imp. Guglielmo, 
minacciano uno sciopero, 


Scrivono da Rerlino alla France di 
Parigi che il palazzo imperinle mede- 
simo è minacciato da uno sciopero. 

Come i minatori di Westphalia, così 
i domestici dell'imperatore cominciano 
a trovare che i loro salari sono insuf- 
ficenti e confidano che Guglielmo, a cni 
sta così a cuore la povera gente, vorrà 
fare qualche cosa anche per loro. 

Il salario che i domestici ricevono è 
in effetto uno dei “più ‘méschini, va- 
riando dai 70 ia 90 franchi per mese. 
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Principi russi in Etalia. 
Collo stesso piroscafo che condus' 
Stanley, in Italia, giunsero ierì a Brindis 
‘{ il granduca Pietro di ‘Russia colla 0 
| glie e la principessa Militza. Ripartir 0 
in giornata .sul yacht montenegrit® 
Sibit, diretti ad Antivar 
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Barometro ridotto 
a 0° alto metri] «©. 
116,10 Sul livello |». 
del maro-ralilim.| 7990 | 740.5 
lativa.. |. ti] 
misto | misto 


744,0] 
80 


Temperatura minima 
all'aperto 7.2 (o 


» Mm Ri 
il segno — vuol dire sotto zero. 
Telegrammoa meteorico 
Ricevuto alle ore ® pom. del 10 
Dell’ Ufficio coutrale di Roma. 
Tempo probabile : 


Venti -feeschi abbastanza forti del 4 'quadrane 
te, cielo coperto al contro, vario altrove, qual» 


che brinata sull, Italia superlore. 


__———@+ n 
f Ginnia Prov. Amministrativa. 


Alli della seduta di jerì. 


Approvò il consuntivo 1889 della Con- 
ione di Carità di Pravisdomini | 


imile 1888 della Congregazione 


fCarità, per l’Istituto elemosiniere, di 
ilé 1888 del Montà di Pietà 
Sacile - Simile 1888 dell' Ospitale ci- 


MiVenzone - Simi 


o di Cividale. 


Approvò la delibera della Congrega- 
ione di Carità di Udine, velativa al- 
‘acquisto dal Comune di Udine di ri- 
agli «li fondi comunali siti in S. Got- 
tardo e ciò nell'interesse. dell’ Opera 


ella Porta. 


la deliberazione. del Consi- 


ivo dell’Ospîtale - 


riguardante l'accettazione 
ili offerta del ‘armacista Roviglio, per la 
fornitnra triennale dei medicinali, con 
autorizzazione a procedere a trattativa 


privata. 


Autorizzò la Casa di Ricovero di U- 
dine ad addivenire a trattative colle 
itrici dì quartesi verso il ‘Pio | 

Istituto, con riserva di decidere sepa- 
ratamente sull’autorizzazione delle sin- 
ria per 
quelle già fatte, ' previo esame ‘delle 


ch gole transazioni e sulla sanat 
pri 
medesì 


È. 
Approvò la deliberazione di nomina 
uardarobiere 
e ietà di Sacile 
Mi e condizionatamente approvò pure quella 
relativa: alla ‘cauzione complessiva da 


. Davide Berti a 
— cassiere del Monte di 


‘Approvò la deliberazione del Consiglio 
amministrativo dell’ Ospitale Civile” di 

fi Udine , concernente .lo svincolo della 
£ stata dalla Ditta Lucchetti 
H Dea fornitura del vitto durante l’ anno 


Mi cauzione p 


ma ili incombere ‘al'Comuné di Cam- 
Iipoformido le spese di cura di Marangoni 


[sidora. 


Idem idem al Comuue di Tolmezzo 
spesa-di cura nell’.Ospitale di Udine 


li Pransello Giovanni. 


Stabilì non incombere al Comune di 
Bagnaria Arsa le spese di cura di 


urador Giovanni. 


“Approvò la transazione tra îl Comune 
Hi Moggio e la Ditta Micoli Toscano în 


unto pagamento di piante. 
Deliberò di rinviare al Comune 
\imis, per aggiunte e rettifiche, 

Riti inerenti alla concessione di L. 


ì frazionisti di Monteprato per la co- 


zione di una strada mulattiera. 


Deliberò di chiedere alla Ispezione 
Udine ulteriori dichiara- 

a l’ utilizzazione di beni in- 
Molti di pertinenza del Comune di Vito 


le di 


As 


Stabili di emettere mandato d' uf- | 
cio a carico dei Comuni di Corilenons, 
estizza, Treppo Carnico e Chiusaforte 


er pagamento di spedalità estere. 
Comitato 


sì discusse jeri fa questione della eleg: 
‘fibilità o no a consiglieri comunali dei 
‘signori cav. Lanfranco Morgante eMa- 
‘suiti Giovanni în seguito a ricorso contro 
le deliberazioni della Giunta Ammini- 
strativa provinciale. 
*’ Sappiamo che il P. M. sostenne le con- 
e î della Giunta — e cioò la cleg- 
gibilità del cav. Morgante e ‘la ineleg- 
gibilità det Masutti. 

Fra giorni onoscerà il deliberato 
della Eccellentissima Corte. 

I Reduci alla vedova Safil, 

Contessa Giorgina Saffi — Forlì 

Società Friulana Reduci e Veterani 
partecipa commossa lutto Nazionale 
perdita Aurelio Saffi illustre triumviro. 
Repubblira Romana intemerato for- 
tissimo grande cittadino cui Italia ser- 
berà perenne ammirazione gratitudine. 


Miax de Blumer. > 

Annunciamo con dolore la morte di 
questo giovane — è trappassato a solo 
23 anni? — cui si resero stamane, alle 
sei, funerali in forma del tutto privata, 
per- desiderio della famiglia. 

Max de Blumer è nome assai noto 
nel mondo velocipedistico. Per due anni 
di seguito (1888-89) egli fu campione 
del Veloce Club di Firenze; e pei de- 
corso anno (1889) Campione di Velocità 
italiano, Egli prese parte a 18 corse 
— e riportò Î8 primipremi ! 

Td ora, per sempre riposerà nel mo- 
desto nostro Cimitero monumentale. 

Egli era suddito russo, però nato a 
Karlsruhe nel :1867, ed imparentato con 
famiglia illustre friulana — i Brazzà. 
Onora ino padre e tna madre. 

Romanello Francesco facchino, di Ba- 
sandella, nel 5 maggio dell’ anno scorso 
venne a diverbio col proprio padre per 
quistione di una buca che aveva fatta 
nel cortile della sua casa, e che il pa- 
dre non voleva. i 

Dalle parole passarono ai fatti, il fi- 
glio diede nn pugno al'suo' genitore, che 
Io contuse ad un. occhio, causandogli 
malattia che guarì in 5 giorni; ed il 
fe' cader sul ciottolato del"cortile. 

U: padre obbligò” il medico, chè 10 
visitò subito, a denunciare all’ Autorità 
la contusione, mentre quello ne avrebbe 
fatto a meno, perchè era cosa di poca 
importanza; jeri si costituì. parte civile, 
chiedendo solamente la condanna del 
figlio, ed il tribunale difatti condannò 
il'Francesco Romanello ad un mese di 


: detenzione. i 3 


Per un cibo sostanzioso. 

Gerometta Maria contadina di Pa- 
gnacco di 56 ‘anni, nel 12 marzo p. P. 
abbisognando di cibo sostanzioso - così 
elln disse jeri al Tribunale - rubò 2 gal- 
line che aveva trovato su un campo di 
Godia, ma disgraziatamente non potè 
soddisfare quel suo bisogno, chè le 
guardie l’arrestarono ed il Tribunale 
da condannò jeri a tre mesi di reclu» 
zione. 

Mialattia di moda. 

Sono così numerosi oggi coloro i quali 
soffrono di nervi, che la gente ha finito 
col chiamare la nevrosi « malattia di mo- 
da » e anche in questo caso non ha torto. 
Imperocchè la nevrosi é piuttosto la 
malattia dei ‘tempi nostri. Le molteplici 
occupazioni, l'emozione di una esistenza 
per diverse ragioni agitatissima, quella 
specie di febbre di lavoro e di guadagni, 
llanno per necessaria conseguenza. di 
scuotere il sistema nervoso di ogni in- 
dividuo. Voi vedete che un Tizio qua- 
lunque ha, come suol dirsi, mutato ca- 
rattere, lo vedete irritarsi. per lievi ca- 
gioni, ipocondriaco, irrequieto, insoffe- 
rente d'ogni contrarietà, ora triste, ora 
lieto senza motivo plausibile. Ebbene 
egli è nna vittima della inevrosi ; per 
guarire deve sottoporsi ad iuna cura che 
modifichi il suo organismo guasto e vi- 
ziato. E molti anni di esperienza hanno 


Gazzettino Commerciale 

Rivista settim. sul mercati. 

Ufficiale. — N 

Settimana 14. Grani. Mercati poco 
forniti, È una nota questa che non 
cesserà che coi nuovi raccolti. Del resto 
tale condizione delle nostre' piazze suole 
ripetersi ogni anno nella presente sta- 
gione, perchè i terrazzani sono occupa- 
tissimi nelle cure della campagna. La 
speculazione rimane perciò attiva. 

Tutta la roba portata andò venduta 
come segue : 

Martedì, Ettolitri 254.62 di grano- 
turco, 17.70 di lupini, 1.68 di orzo 
Drillato. 

Giovedì. Ettolitri 480 di granoterco. 

Sabato, Ettolitri 398 di granoturco. 


Prezzi minimi e massimi. 
Martedì. Granoturco da lire 11.— a 
11.80, orzo brillato da 22.27 a ——. 
lupini da 5— a 5.15. 
Giovedì, Granoturco da lire 11,50 a 


Sabato. Granoturco, da lire 10.75 a 


Foraggi e combustibili. Mercati me- 

dioeri. 
Sementi da prato 
‘Trifoglio al Kil. L. 0.75,'0.80, 0.85. 0.90, 

4, 4.10, 1 20, 1.30 0.95, 

Medica al Kit. L. 4.20, 1.30, 1.95, 1.40, 

1.48, 1.50, 1.55, 1.60,4:70, 1.80 
Altissima al Kil. L. 0.35, 0.40, 0.45, 0.55, 

0.55, 0,60, 0.65, 0.70 

Mercato dei fanuti é ‘dei suini. 

8. Verano approssimativamente : 

75 castrati, pecore, 35 arieti, 150 
agnelli. ai 

Andarano venduti : 

75 castrati da macello da lire 1.10 a 
445 al chilog. a. p.-m.35 pecore d'al- 
levamento a prezzi di merito, 40 per 
macello da lire 0,85 a 0.95 al chilog. 
a m., 20 avieti d’allevamento a 

rezzi di merito, 15 per macello da 
fre 0.95 a 1.03 al chilog. a. p. m., 
agnelli d'allevamento a prezzi di merito, 
60 per macello a lire 0,85 a 0.90 al 
chilog. a. p. m. 

Quasi tutte le. bestie di macello fu- 
tono acquistate dai negozianti forestieri. 

70 suini d'allevamento. venduti a 
prezzi di merito. 

7 Carne di manzo. 
La qualità, taglio 4.0 al 
» » 
Lo 
» 
30 
Dss 
Lo . 
» 
2a 
» 
To 

» » È 

Carne di vitello. 


Quarti davanti al ch.i. 4.20, 1.38, 1.40 
» di dietro » »1.501601.701.80 


La squadra a Tolone 


Venne stabilito che la prima divisione 
delia nostra squadra sì recherà alle 
isole Hyeres, donde la sola corazzata 
Italia andrà a Tolone per complimentare 
Carnot, e poscia riternerébbe per rag- 
giungere le altre navi. Tutta la divi- 
sione aspetterebbe al suo passaggio la 
flotta francese per fare le solite salve. 


| Notizie Telegrafiche. 


L'arrivo di Stanlsy 

Brindisi 10. Stamattina alle ore 
8,10 è giunto sull'Hdaspes della De- 
ninsulare, Stanley, proveniente da Ales- 
sandria, e diretto a Cannes, Il re e Crispi 
a nome del governo, diressero dispacci 
di saluto e di felicitazione per il suo 
arrivo in Italia. 

Stanley e il dottor Parke suo segre- 
tario arriveranno a Cannes probabil- 
mente sabato. Yephson, altro membro 
della spedizione, li raggiungerà a Can- 
nes, donde insieme si recheranno a Bru- 
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ses 


‘f.é riguardanti ta diffusione di false notizie 


che possono compromettere le relazioni 
internazionali edanneggiare la situazione 
dello Stato per quello che si riferisce 
al credito ». 

La Riforma rileva che l'articolo no- 
varita della legge di pubblica sicurezza 
è la trascrizione letterale di una dis- 
posizione contenuta nell'articolo settimo 
della corrispondente legge della repub- 
biien francese. 

La necessità di applicarla in vari casi 
sì è manifestata assia prima d'ora. 

Ma il Governo non vi si è indotto che 
in vista ai gravi danni che sarebbero 
vieppiù derivati specialmente alla situa- 
zione finanziaria ed economica da una 
più lunga tolleranza, 


Luier Monticco gerente responsabile. 


NOTIZIE DI BORSA 
TRIESTE 10. 

, Pochi affari. [Tendenza debole sui {cattivi cor- 
si di Rerlino, provocata dai ribassi dei valori 
montanistici. 

Napoleoni 9.42.12 a 
9.4 «. {2Napoleoni pron- | 
ti per fine luglio a 
—.—. Zecchini a 
5.57 L. Sterlino 41.88 
a 11.90. Lire Turche : 


arg.—.—a —.— Ren- 
dita austr. in carta 
—.— ga —.— Rendita 
ungh.in oro40j0 102,— 
a 102.25.detta in carta 
5ol0 99.23 a 99.45.Cred 
360.25] a 301.25] 


Bancanote Ital. x 

46.55. Dette Germani- 

che 53.30 a 58.40. Ren- 

dita austriaca 39. 

88,30 a 88. A 5.701 

Dispacci particolari 
PARIGI, #1 Chisa Rendita Italiana 93.40 
Vienna; 4i Rendita Austriaca în carta 88,35 


Id, Aust.in argento 88.45 [d. Aust. in org110.45 | 
i Londra 1190 Napeleoni 944.—1 


MILANO, 5 Rendita lialiana 94.92 
serali 94.90 Napoleoni 20.25 MARCHI. 125.25 
rr __————————& 


de 30e dd Deere dro 
i IGIENE ELEGANZA. 
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ò © AVVISO 

3 I sottoscritti avvertono ia loro nume- 
rosa clientela, e quanti vorranno onorar- 

îz li di loro ordinazioni, che anche in quest’- 

Q anno, oltre allo svariato articolo in tap- 
pezzeria e selleria sono provvisti, per la 

0 stagione estiva, di uno grandioso assor- 
timento 


$ di qualunque misura e tinta; più di un 
ricco deposito 
Tende trasparenti 


Il tutto a prezzi mitissimi. 
Fratelli Afessio 


tappezzieri e sellai 
Via Hartolim N. 3 — Udine 


sì spedisce campioni gratis. 
090000000 DID: 


9 
3 
° 
. 
G 
3 
0 Tende persiana stecchi 0 
i 
ì 
0 
i 


ì P. S. Per le persiane, a richiesta 
9 
3 


Avviso. 


In Udine ed a Pozzuolo, presso il 
sottoscritto, trovasi vendibile una par- 
tita di seme prati artificiali stabili, a 
prezzo conveniente. 

Il sottoscrito tiene pure vendibile 
una filanda nuova sistema Dubbini di 
4 baccinelle e 2 sbattitrici. 

Giuseppe Fadelli. 


La Ditta Pillan e Minciotti 


‘ èi Camino di Codroipo 
«avvisa di avere concesso lo smercio dei. 
materiali da fabbrica prodotti colla sua 
Fornace a fuoco continuo alla Ditta Ewa- 
genio Crovato di Rauscedo; e 
di aver assunto da questa Ditta la ven- 
dita della sua distinta calce prodotta 
coi sassi del Mduna e del Cellina. 


AVVISO. 

Presso il sottoscritto trovasi un forte - 
deposito bottiglie, «di una delle migliori 
fabbriche nazionali, che, per facilitare 
lo smercio, si vendono, ‘af seguenti 
prezzi : - 4 î 
Champagne da cent, 80-85 |, 28 al 100". 
Champagnotte » » 80 2 
Litri chiari » >» 
Gazzose » » 
Borgognotto » »-65 
Renane » » 75 
Mezzi litri >» » 48 
4, Champagne» » 40 
4f» Gazase » » 40 

A chi farà acquisto di 1000 bottiglie ‘. 
verrà accordato un ribasso 'di Lire 1 
al cento, mentre acquistandò un va- 
gone completo di almeno ‘6000 bot- 
figlie verranno facilitate Lire 2 ‘al'cento. 

Coste ed imballaggio gratis g 

Il medesimo tiene pure un deposito 
di caretelli vetro i cui prezzi sono ri- 
bassati come segue : 


Caretelli da litri 50 L. 12,25 
» 2% » 7.25 


» ” 
» » 12 » 525 
5 ». 325 


» » 
Avvisa inoltre di essere sempre'ben 
fornito di turaccioli d’ ogni qualità, ri- 
tirati direttamente dalla Spagna Francia 
e Italia, nonchè di Avena da. semina 
del peso di chill. 50 all’ettolitro & no-. 
strana del peso di chill. 45 a prezzi 
mitissini. ea e 
BORNANCIN GIUSEPPE. 


LUIGI ZANNON 


V. Savorgnana n. 14 Piazza della Borsa i. 10 
Ricca Esposizione per la Vendità-Scambio 


Pianoforti, Organi 


ed Armonium. 
RAPPRESENTANZA 
delle di 
Primarie fabbriche di tutti i paesi 
NOLEGGIO; 
accordature, riparazioni, 


Avviso ai prticaltri, 


In Galleriano, frazione del Comune 
di Lestizza. presso il sottoscritto trovasi 
vendibile una partita miscuglioSementi 
prati artificiali stabili, a prezzo conv?- 
neinte. e 

Vincenzo dott. Pinzanî. 


Elisir Malato di ferro 


con China e Rabarbato 
di A. Maddalozzo Farmacista 
MEDIUINO 


Ottimo rimedio che si raccomanda ai capi di 
famiglia per i suoi splendidi risultati, compio- 
vanti le suo virtù terapeutiche convalidate. da 
una quantità di Attestati di distinte Autorità 
Mediche, che lo usarono e ne ottennero bene- 
fici risultati. Viene consigliato in molti casi di 
affezioni intestinali ed emorroidarie , nellé, i- 
nappetenze ed indigestioni nella convalescenza 
di lunghe malattie, e più specialmente ‘nello 
impoverimento del sangue, e nella gracilità e 
pallidezza dei bambini. 

È di saporo gradevole e di facile dige: 

Deposito nelle principali Farmucie. 

In Udine, Alla Farm. FILIPUZZI GIROLAMI. 

In Venezia, Alla Farm. FERDINANDO. PON- 
Campo S. Fosca; e Farmacia CENTENARI, 
Campo S. Bortolomio. È z 


per 1’ aboliziona delle regalie. 
ME Oltre alle ditte già ‘pubblicate hanno . 
creato di quota assuntasi per l’aboli- 
ne delle regalie durante il pri di 
Me delete g; urante il primo se 
pi Sosmo Cosmi, Cosmo Cosmi e Frat, 
mio Zuliani, G. A. Gasparotto, L. 
tittioni, Francesco Berti. A. Pellegrini. 
contribuito comples, fu di L. 2552.50 
le quali si prelevano 


xelles per giungervi Il ‘20 corrente, 
Stanley e il seguito all’oggiano all’al- 


ergo delle oo A ere siasi OK LOSTSFAAAAA 
nindisî, 10 = A salutare Stanley | # ; 
MAGAZZINO 


dimostrato, come attestano distinti Cli- 
nici, quali il Federici, il Mazzoni, il Con- 
cato ec. che la migliore cura è quella 
del Liquore di Pariglina del prof. Pio 
Mazzolini di Gubbio preparato dal figlio 
Ernesto unico erede del segreto di fab- 
bricazione. . 
Si vende L. 9 la bottiglia intera L. 5 
la mezza. Deposito in Udine presso la 


salirono a bordo dell’ Hidaspes, Dionisi 
pel municipio,;:Dalla Vedova venuto e- 
spressamente per la Società geografica 
italiana, di cui è segretario, insieme ai 
signori Festa e Nervegna membri della 
società stessa, ed altre rappresentanze, 


A. Verza 


UDINE - Via Mercatovecchio - UDINE 


le; seguenti spese : 
sta e marche da 


nedsso netto 


osì diviso. 


Alla Società Operaia Generale pel 


fondo previdenza L. 100. 
Ia congregazione di Cai 
î MI Orfanotrofio Tomadini 


rido. 


c » 2500.05 
Sopra proposta della Rappresentanza 
negozianti tale incasso netto venne 


+15 400.— 
» 400 
» 400. 
» 400. 


farmacia di Bosero Augusto. 
e e e ee 
Consulto 
per malattie croniche, 

Il sottoscritto, iricoraggiato dai felici 
successi ottenuti nel frattamento delle 
malattie croniche si permette di avvisare 
chi per avventura credesse di consul- 
tarlo, che per qualche mese ha fissato 
il suo domicilio in Torlano presso il 
Signor Pietro Ermacora. 

Egli, da oltre trentacinque anni, 
dato quasi esclusivamente ‘allo studio 
dell’ infermità di antica data; ebbe.:la 
fortuna d'essere stato allievo del più 

rande chirurgo de’ suoi tempi, il Pro- 

i.Porta di. Pav 4 


4 sera. fatto: comunicare ai 


Dalla. Vedova ha recato a Stanley il 
saluto della Società geografica e la me- 
daglia d’oro che la Società ha fatto 
coniare in suo onore. 

Stanley parte per Napoli alle ore 6/35, 
arriverà a' Romà ‘domani alle 2.24 pom. 
ripartendo subito per Genova. È 

Esculsicne di giornalisti. 

Roma, 10. H Governo ha questa 
iornali il se- 
guente sunto di un articolo pubblicato 
in argomento "dalla ‘Riforma di stasera: 

« Il Ministro dell'interno ha ordinato 
che Maurizio Grihwald, corrispondente 
della Frank- furter Zeitung, .-Giuho 
Lavalette; corrispondente dell'Agenzia 
Havas, sieno espulsi dal territorio dello 


Stato e sieno condotti alla SODRerA i 


e) 


lrezza per i motivi contemplati negli. 
art. 113 e 293 del nuovo codice penale 


Chincaglierie — Bijuoterie — Mercerie — Mode — Profumerie nazionali ed estere MM 


È 
XL 


— Articoli da viaggio e da fumatori — Tende trasparenti. 
Rastoni — Ombrellini — Paracqua ii 
Cravatte — Camicie — Colli — Polsi — Busti da donna e da bambini > ,Cor- ‘ 
petti — Mutande calze — mezze calze in tutte le qualità. È 


Fazzoletti bianchi e colorati in cotone lino — battista — coh e senza 


ale. 


wr VESTITI PET BAMBINI ‘39 
Stoffe fantasia per guarnizione — rasi — velluti — ‘peluches — tullî — pizzi — ( 


nastri novità = piume — fiori ece. ec 


Specialità A 


coli per regali 


Ricami —'Lane — Sete — Bordure — Frangie —: Cordoni ecc. 


Deposito istrume nti 


Viole — Mandolini Lombardi e Napoletan 


2 renti agli istrumenti ad arco. 


$ Si tengono in custodia p 


* farlo. 


È 


musicali — Aristons Herophons — Melyphons — Viol 
i — Chitarre — Armoniche + Oggetti îne- 


‘ 


liecerie garantendole. dai 
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e LIQUORISTI. i IA sit i Patria 
Moo® i CR 1° 
Una chioma {folta e fuenie è degna corona deltaì - _ crd è ; pafioh i peo 
bellezza, — La barba e i capelli aggiungono all'uomo ; sin i v sero al 
aspetto «li Lcc35a, di farza e di senno. = gi i i, adito 
Laequa di chinina di E, | della giorinerza, seza alcon danno alle pello è cui » porto: 
ARE Ot e adtata di fragranza dolio | "i salato, oà insiomo più fiailo ad idoperara ie T R E F Ù S I A 
zipsà, Smpocisos immediutamento la caduta dei | ou emigo larature. oa è e. Guiara, ma Genio io Da 
«spelil è della barba non solo, ma ne agevola lo . i |A DE EER ! 
sviluppo, iufondendo loro forza © marbidezza. 08 1a palle Ca. che agire Silla onto: w nelle alice fel € 5 Prof. LUIGI Ro N 
pe i ei n e ae] del ae Pl LR LI 
f 2stsa una luesureggianto ceplgliature fivoalla bili | notiigila basta per consegulrme an - È il primo dei ricosti* " 7 pnt oepa 
, "Se donde in fiato (flacons) da L 9, L30, 1,95, | PITetto vor prendente. — Costa L. 4 la i la aola rabcomandata dilgli | (menti, il maggior stima GUARISCE | , gli apavobti,' 10° forimolte! 
de in' dotriglia da un litro circa aL. 8 50. oo lei relase. ‘a Milwoa: de A Iliuatri Professori: -lante degli'organi forma An sui i Î 
IL acqna Autieanizie «di A. | xuigone în Torino N. Il, o da fotte BIONDI tori del sangue. Pine: 3 
Biigone e ©. di svaro profumo, riioba | principali par hier, profomiri  farmecati do BIONDI - BONFIGLI La Tréhisia Luigi d'Emilio |» 134 me |. 
în poco tempo wi capell: ed alla barba îmbianchiti | Regno. — Per le spedizioni cco posta! | n - CEL immar Cai i 
SURE Calore primitivo. la freschezza e la loggiadria aognngore Contesimi 76 PERE CANTANI - CAPOZZI — CELLI | è preparala secondo i più Serofola ! 
DE RENZI - FEDERICI rigorosi dettati della scien- Clorosi 
za moderna, col sangue ar. Léeucenifa 








t ellagra 


' 


SIOSSISISISISSIINIIARIIAIRAANAAA | ‘OE -MiRcHAENA | terioso di giovani s robusti 




























































N NURRI - SENNOLA animali bovini, IE 
"a TANT spet | il massimo rispetto per le | © tattn la genere lo de- iS 
Rx; FRATELLI SAVOJTA = C'adioi ) * TOMMASI teorie batteriologiche - Me- | botezxo © distroflo del [},; 
| TOMMASI CRUDELI ECC. ECC. morta scientifica e docu. | tessuto samguigio, |. 
: fa: - (srt) menti si inviano GRATIS. z i si z i 
i 8: Premiato Stabilimento Meccanico See ITER TORE I ei SRL n aiuti, ir 
Vi. A. MOTORE IDRAULICO attenti alte falsificazioni ed initazioni DÌ Mo Bivio. È 
MW con speclatità ln Pompe Sy! Napoli, Farm>cia R. del Leone,. Via Roma, 303, Farmacia Internazionale — In Udine OE. affi con 
 $ — * presso te farmecie Anjelo Febris 6 Alessi e in, tutte le farmacie. ottoncritto 
..9%€ Novità — Pompa LA BRILLANTE portatile a Zaino — Novità i 
È La più pratica - la più solida « la più perfetta, * 
. Pompa completa su rama L. 26 - Pompa con rempiente in legno L_26 * i " 
; —___————_——— _ % | Cura Primaverile del Sangue 
L'INONDATFICE DELLE VITI Pompe a Carriuola È i. A ” x 
Powpa montat: su botte di gran portata. * Fi » 4 C B Ù sia: 
Pr ie nonianda” DeF.vi: ù semplici, le più robnste lo p' ig 
e drei | Setemme e rime br ERRO CHINA DISLERI 
ed i alfiamonto istantanco, - PREZZI ; 3 Milano, Via Sa 16 + i - Vi n 5 I i 
e fp Pepe cit i ana DO: DE IR AL Tee tin. 
: OONI4L. 16, n ti t. n N. 16 L. 26 “o Figara BI - Pompe completo n duo È Bibita all'acqua, di Settz e Soda cibotti 
A seconda d. Ila ric i applicano de Mo figura A - Pompe complete a due Ogni bicchierino contiene 17 Centigrammi di Ferro-Sciott :. 
c. A 8 4 getti con quale into di prezzo. ruote L. 60. 2 i nou plus uttra dei ricostituenti del “Sangue. ° 
2% A richiesta si spedisce Il Listino illustrato dei prezzi. Sel . . di 
Daron Aa di gomma nonchè di getti di formato speciale Jer Yf:Î Da prendersi prima del pasti ed all'arà dél ‘Veri ata 
LE pifi —: Ogài pompa è fornita di getti a polserizzazione d' ua formato epsciale di gran, z Vendesi dai principali Farmacisti, Droghieri, Caffè e Liguoristi, résizi fa vorevò 
novità, cioè: polverizzazione vero fumo d'acqua, a ventaglio 6 getto diretto. * ERE È È Bar vini 

















i acer DrLLO stagno LA VEPTORIA 


Viiv Magenta, 6 — MILANO = Fuorl P. a i 
ONE 


C: ERIC RIZZI successoni a D. BALDIZ 
avvisano essere uscito 11 nroro Catalogo | 


Spedizione tie 
dietro richi sta 
con cartolina a ri- 

pagata. 





DI GIACOMO. ESSATT 
a Santa Lucia, Via nn e ET de 
pus nidi VENDESI UNA - n Ù 










“PREMIATO STABILIMENTO BACOLOGICO 
i CAV. GIOV. MAGGI 
dia È. MAGGI - filla Santa Rosaia - CASERTA 
: ” Premiato ‘con diverse Medaglie d' Oro e d'A rgento 
Roma - Napoli - Caserta - Peruîa - Grosseto - Milano 
SEME BACHIGARANTITI PURESEME BACHI 


Scompartimen:o speciale per prove precoci 
Sistama Speciale per ibernazione del Seme 
Questo Slabilimento che funziona già da 19 anni e la numero 
clientela che possiede e che va crescendo ogni campagna sono la prov! 
p" sicura della sua superiorità sugl'altri già esistenti. 


Prezzo a convenire in base alle quantità richieste. È 
Si concede a prodotto dietro referenza. . Ji 














DIREZIONE î gi (ti " orprevdénti Hu p 
dello portanza ‘per ito. E notorio: Hg 
STABILIMENTO. È» all’abbondare di latte della depori 
H noa solo è impedito 





opecia!niente quelli beno allevati, devono Me dai co 
id approfittare, lall  provs dei rente ; 
nt, è il eubito sumento del latte nelle vacche e la 


a 





Enirata libera 


ì prezzo è mitinnimo, Agli scquireni 
carie, per l'uso. 
















RICCA ESPOSIZIONE 




























NAVIGAZIONE ITALIANA A VAPORE -- SEDE IN GENOVA 
SOCIETÀ ANONGA:> DAPIIArRI fmi Oni * 


_ 3 : Bs iP le de \ i gol mese pe; ontevideò e Buenos Ayrées, RE siti 
{ LIN E A DI 4 L PL AT A dere Îe oasi Dnehessa di Genova, Daca di Galliera, Vitteria Matten Brass derna 
È L-' î I4/1 È apoll. ” 


LINFA. DEL BRASILE cooccuoriemenio scapin 


ni e passaggi rivolgersi fn Genova, alla Sede della Soéeletà, Piazza Nunziata N. 19, ® 
ocîeta in UDINE, sig. Lodovico Nodari, Vià Agile — ‘s Alimbergo sig: Atturo Tripitti —. 
Steffenato Giovanni — Gemona, sig. Gristofoli G. B — Tarednto sig. Cussith Girolamo - Tolme: 
Pontebba; sig. Englaro Cisare == Cividale, sîg. Michelii Al'ssandro ed altre Subagenzie né 
Societànelle ‘nfapettive Inbeghe. |. a n dr n 





Per infermazio p 
Subagente della S 
Girolamo — Palmanuova sig. 





— ‘Asolo, sig. Corrà Brturo -- 


vincia collo stemma della 






